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Ieri mattina è avvenutolo scambio delle consegne presidenziali nel Libano 
* - . i - . . 

Sarkis ha giurato fra i soldati siriani 
mentre a Beirut si continua a combattere 

Cresce l'ondata di sdegno contro la giunta di Pinochet 

Venezuela e Messico condannano 
il vile assassinio di Letelier 

Arafa t annuncia in segno di pace un cessate i l fuoco delle forze palestinesi - Appoggio del nuovo | Manifestazione di protesta dinanzi alla sede dell'ONU - La denuncia dei socialisti spagnoli 
presidente al la «iniz iat iva pac i f icat r ice» delle truppe di D a m a s c o - Oggi incontro a tre ì Sarebbe un addetto alla ambasciata cilena a Washington il capo della DINA negli USA 

BEIRUT, 23. 
Il presidente eletto Elias 

Sarkis si è insediato ufficial
mente oggi, prestando giura
mento nella cittadina di Ch-
toura presidiata dalle truppe 
siriane, mentre a Beirut e 
sulla montagna hanno conti
nuato ad infuriare i combat
timenti. La cerimonia del giu
ramento, come preannunciato, 
è s tata boicottata dai depu
tati del Movimento naziona
le progressista e del Blocco 
moderato di cui è leader Ray
mond Eddo. Era assente an
che il primo ministro Ra-
scid Karame, tuttavia, sia la 
sinistra che i palestinesi han
no mantenuto nei confronti 
del neo-presidente una posi
zione di apertura e di atte
sa. In un messaggio al pre
sidente Sarkis il leader del-
l'OLP Arafat annuncia una 
cessazione del fuoco unilate
rale. Nel messaggio è detto: 
« In occasione del suo inse
diamento alla massima canea 
nel Libano noi speriamo che 
i prossimi giorni segneranno 
In fine delle sofferenze e del 
travaglio dei popoli libanese 
e palestinese. A questo sco
po dichiareremo da parte no
stra una cessazione del fuo
co in tutte le posizioni nelle 
quali sono di stanza le no
stre forze armate e che non 
fronteggiano direttamente il 
nemico sionista. Noi evitere

mo anche azioni di rappresa
glia contro provocazioni in 
tutte le regioni libanesi essen
do certi che coloro che com
piono tali provocazioni rea
lizzano gli obiettivi dei sioni
sti e degli imperialisti ». 

Il messaggio non precisa 
quando l'ordine di cessare il 
fuoco entrerà in vigore. 

Prima di recarsi a Chtoura, 
Sarkis è andato alla residen
za di Suleiman Frangie, a ven
ti chilometri dalla capitale, 
per il passaggio formale del
le consegne; i due uomini 
politici hanno insieme brinda
to u al futuro del Libano ». 
Successivamente. Sarkis è an
dato a Chtoura. dove è arri
vato — al pari di molti de
putati — a bordo di un eli
cottero militale siriano. Com
mentando questo fatto, e la 
sede prescelta per la cerimo
nia del giuramento, il leader 
del fronte progressista Kamal 
Joumblatt ha detto che « il 
nuovo presidente avrebbe a-
vuto un miglior avvio se a-
vesse giurato lontano dalle 
baionette siriane ». 

La cerimonia di Chtoura 
è stata trasmessa in diretta 
dalla radio. Nel suo discor
so di insediamento. Sarkis si 
è impegnato a cercare una 
soluzione della guerra civile. 
che garantisca insieme gli in
teressi del Libano e quelli dei 
palestinesi; ciò impone — a 

Al parlamento di Tel Aviv 

Il PC di Israele 
denuncia l'inganno 
del « piano Allon » 

Il progetto comporta vaste annessioni di territori 
arabi - Il compagno Tubi sollecita l'ammissione del-

l'OLP alle trattative di pace 

Nost ro servizio 
TEL AVIV, ?3 

Il cosiddetto « piano di pa
ce attraverso frontiere sicu
r e» del ministro degli Este
ri Yigal Allon, sulla rivista 
americana « Forcign af-
fairs », è un tentativo del tut
to risibile di recuperare una 
parte del prestigio perduto da 
Israele nell'opinione pubblica 
del mondo capitalistico, e spe
cialmente degli Stat i Uniti, in 
coincidenza con la apertura 
dell'Assemblea generale del
l'ONU e con la visita dello 
stesso Allon in America. Tale 
è l'opinione di molti osserva
tori smaliziati in Israele. 

Circoli governativi di ten
denza moderata, generalmen
te definiti (del tut to a torto) 
«colombe», hanno da to il 
benvenuto all'articolo e lo 
hanno propagandato come il 
segno di una « disposizione di 
Israele alla pace sulla br.se 
di considerevoli compromes
si territoriali ». Ma in realtà 
il piano risulta privo di qual
siasi approccio realistico al
la pace: ei t rat ta di una as
surdità piena di ipocrisia. 
Certamente anche il suo au
tore è consapevole del fatto 
che nessun interlocutore ara
bo può consentire a una tale 
a formula di pace ». E' evi
dente perciò che Allon e !e 
sue sedicenti colombe conta
no precisamente sulla opposi
zione a un simile «compro
messo » per far apparire che 
è la parte araba ad opporsi 
alla soluzione pacifica. Con 
questa manovra, tentano di 
camuffare i loro veri disegni 
che mirano a perpetuare la 
occupazione di vasti territori 
arabi, e finalmente annetterli . 
nonché il loro assoluto rifiu
to dei diritti nazionali del po
polo palestinese. 

(Nel suo articolo. AHon rac
comanda l'annessione di una 

Nota di « Nuova 
Cina» sugli 

impegni militari 
dell'Italia 

PECHINO. 23 
L'agenzia a \uova Cina » dà 

oggi notìzia in un dispaccio 
da Roma degli stanziamenti 
speciali decìsi dal governo 
italiano per l 'ammoderna
mento dell'esercito e dell'avia
zione. 

L'Italia, commenta l'agen
zia. vuole rafforzare la dife
sa nazionale perché, «come 
gli al t r i paesi dell'Europa oc
cidentale e meridionale, è 
preoccupata per !a crescente 
irrequietezza nell'Europa me
ridionale, provocata dalla ri
valità sovietico-statunitense >\ 

«E* specialmente la cre
scente presenza militare so
vietica nell'area del Mediter
raneo — conclude la « Xuova 
Cina » — ad aver indotto 
• i la vigilanza 1 paesi costieri». 

A parte il fatto che la tesi 
di un impegno militare del
l'Italia oltre i livelli abituali 
risulta infondata (ciò che è 
sufficiente a far cadere ogni 
interpretazione tendenziosa) 
c'è da chiedersi che cosa la 
«Nuova Cina» intenda con 
l'espressione « crescente irre
quietezza, provocata dalla ri
valità sovietico-statumtense ». 

Se non ci inganniamo, an
che il successo dd nostro 
partito e della sinistra nelle 
ultime elezioni fu presentato 
dall'agenzia cinese come un 
aspetto di quella « rivalità ». 
Persistere in deformazioni 
del genere non giova certo al-
te auspicata reciproca com-
mansione della realtà. 

suo avviso — una immediata 
cessazione delle ostilità e il 
ricorso al dialogo per assicu
rare il clima necessario alle 
auspicate riforme politiche, 
economiche e sociali. 

« Non risparmierò sforzi — 
ha detto Sarkis — per aiu
tare il movimento paìestine.-e 
a riconquistare la sua patria. 
I contrasti che hanno scatena
to la guerra civile dovrebbe 
ro essere •affrontati in modo 
positivo per salvare il Libano 

dall 'attuale disastro senza dan
neggiare i diritti palestinesi». 

Dopo aver detto ciò. tutta
via, Sarkis ha contraddittoria
mente cipresso appoggio (né 
poteva fare altrimenti, dato 
il luogo dove si svolgeva la 
cerimonia) all 'intervento si-
nano in Libano per «contri
buire al ristabilimento dell'or
dine ». « l! futuro della pre
senza militare siriana — ha 
detto Sarkis — ripesa sulla 
volontà dell'autorità costitu
zionale libanese, la quale de 
ciderà la d / r a t a e la porta
ta di questa presenza ». 

Questa affermazione viene a 
confermare quanto era trape
lato circa la riunione di do
menica scorsa a Chtoura fri 
Sarkis. Arafat e il vice-mini
stro della difesa siriano ge
nerale Jamil, nel corso della 
quale il neo-presidente avreb
be appoggiato la posizione si
riana contro ì palestinesi. Una 

esplicita indicazione in tal 
senso è stata data dal già 
citato Abu " Iyad ' nel corso 
di una intervista: egli ha det
to fra l'altro che Arafat ave
va pVopOMto il ritiro dei pa
lestinesi dalla montagna in 
cambio di un parziale ritiro 
dei siriani, Jamil ha rifiuta
to, sastenuto da Sarkis. «Fin
ché i siriani non muteranno 
il proprio atteggiamento — 
ha detto allora l'esponente 
palestinese — non vi sarà ac
cordo ». 

Intanto, come si è detto, so
no proseguiti con asprezza 
i combattimenti. Mentre Sar
kis si recava a Chtoura. la 
città d Beirut era squassata 
dai colpi dei mortai, dei raz
zi e delle mitragliatrici. L'e
sercito del Libano arabo ha 
annunciato di aver strappato 
alla destra due importanti e-
difici alla periferia di Beirut; 
i falangisti affermano di aver 
respinto attacchi palestinesi 
nella regione della montagna. 

RIO DE JANEIRO. 23 
La conferenza generale del

la Agenzia internazionale per 
l'energia atomica (IAEA) ha 
votato oggi l'ammissione, in 
qualità di osservatore, del mo
vimento per la liberazione 
della Palestina (OLP). Il vo
to è stato di 46 a favore e 6 
cont ran con 21 astensioni. 

La crisi dopo il rientro dell'ex dittatore Kittikachorn 

In Thailandia allarme militare 
e dimissioni del premier Pramoj 

BANGKOK. 23 
Il primo ministro thailande

se Semi Pramoj ha presen
tato oggi le sue dimissioni 
motivandole con il fatto che 
alcuni membri del suo stesso 
partito, il partito democra
tico, hanno manifestato sfidu
cia circa la sua capacità di 
governare il paese. Al tempo 
stesso, egli ha ordinato lo sta
to di allarme per tu t te le for
ze armate . 

L'annuncio delle dimissioni 
è stato dato durante un di
batti to alla Camera dei rap
presentanti , nel corso del qua
le alcuni membri del part i to 
di Semi Pramoj, lo avevano 
at taccato per aver permesso 
all'ex dittatore, Thanom Kit
tikachorn. di r i tornare dal
l'esilio di Singapore. Durante 
il dibatt i to il governo è sta
to accusato di « indecisione » 
nel t ra t ta re il problema. Nu

merosi deputati hanno inol
tre chiesto - la espulsione 
di Thanom Kittikachorn. 

Thanom, che aveva fatto 
già ritorno in Thailandia nel 
dicembre de! ,'74, ma era sta
to costretto a ripartire do 
pò cinquantadue ore in segui
to alle proteste del movimeli-

i to democratico, ha fatto ricor
so stavolta a uno stratagem
ma: ha annunciato di esser
si fatto bonzo e di voler re
stare vicino al padie novan
tenne. Con tali pretesti, egli 
ha fatto leva su sentimenti 
religiosi e umanitari tradi
zionalmente vivi in Thailan
dia. E' entrato quindi in un 
monastero e ha vestito il 
saio monacale, andando poi di 
porta in porta a mendicare il 

j cibo, come vuole il costume 
di monaci buddisti. 

Gli studenti ed il movimeli-
I to sindacale hanno però prote

stato per la presenza dell'ex 
dit tatore ed hanno chiesto che 
egli venga espdlso oppure pro
cessato per la morte delle 
set tantadue persone uccise 
dalla polizia durante i giorni 
della sollevazione cóntro il 
suo regime. 

Due giorni fa. al termine dì 
una lunga seduta, il governo 
aveva dichiarato che Thanom 
dovrà uscire dal paese do 
pò la morte del padre ma. 
nonostante l'età e gli acciac
chi, il vecchio Kitt ikachorn 
non sembra sul punto di mo
rire. Pramoj aveva assunto 

la carica di primo ministro 
nell'aprile scorso, dopo una 
notevole affermazione eletto
rale. Il suo governo è una 

coalizione di quat t ro , parti t i . 
esposto, come il precedente, 
alla pressione delle forze di 
destra che sostenevano Tha
nom. 

NEW YORK. 23 
Continua l'ondata di sde

gno e di collera negli am
bienti democratici di tut to il 
mondo per il vile assassinio 
a Washington dell'ex ministro 
degli esteri socialista cileno 
Orlando Letelier. Ieri davanti 
alla sede dell'ONU a New 
York si è svolta una mani
festazione di protesta contro 
i crimini della giunta cilena 
cui hanno preso parte rap
presentanti di numerose or
ganizzazioni progressiste a-

I mericane e patrioti cileni in 
esilio. 

Il capo dello stato vene
zuelano, il presidente Carlos 
Andres Perez, come si ap
prende da Caracas, ha defi
nito l'assassinio di Letelier 
un « crimine abominevole » e 
tutti gli ambienti politici ve
nezuelani hanno condannato 
l 'attentato di cui ritengono re
sponsabile il regime militare 
cileno. Analoga condanna è 
stata espressa dal presidente 
eletto del Messico, José Lo-
pra Postillo e da una serie 
di esponenti del partito di 
governo 

Una aperta accusa è stata 
rivolta alla giunta di Pino
chet dal segretario del Par
tito socialista operaio spagno
lo (PSOE) Felipe Gonzales, 
il quale, parlando ad una rap

presentanza di parlamentari 
socialisti europei riuniti a 
Madrid in occasione dell'As
semblea interparlamentare, 
ha invocato per il popolo el
leno « sottoposto al terrore » 
una «solidarietà attiva e co
stante», aggiungendo che il 
popolo spagnolo ha dovuto 
sopportare per anni un tale 
regime. 

La sinistra cilena all'este
ro ha Intanto identificato nel
l'addetto all'ambasciata del 
Cile a Washington, Clrollo 
Dallas il capo della polizia 
segreta di Pinochet (DINA) 
negli Stati Uniti. Nonostante 
abbia funzioni «civili» Bal-
las è capitano dell'esercito. 
Significativa a questo propo
sito la dichiarazione fatta ie
ri dal segretario esecutivo del 
Consiglio per gli affari dell' 
Emisfero, Larry Birns. il qua
le ha affermato che l'atten
tato a Letelier deve essere 
considerato come lo sforzo 
più recente della DINA per 
intimidire gli esiliati cileni. 
E il congressista americano 
Dcnald Frascr — presidente 
della sottocommissione per 
gli affari Esteri della Came
ra dei rappresentanti — h» 
ammesso che « molto proba
bilmente terroristi di destra 
sono giunti ed operano negli 
Stati Uniiti ». 
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parte delle alture di Golan, 
della valle del Giordano e 
delle sue adiacenze, delle par
ti occidentali della Cisgiorda-
nia, ora occupate, attigue al
la linea di demarcazione del 
'67, di parte della striscia di 
Gaza, del Sinai settentriona
le e dell'intera costa orientale 
della penisola del Sinai. Que
sti territori resterebbero, se
condo il piano Allon, sotto il 
controllo militare israeliano. 
protetti lungo tutto il loro ar
co, da nord a sud, da una 
catena di insediamenti israe
liani, mentre il resto dei terri
tori oggetto del «compromes
so». densamente abitat i da 
arabi, sarebbero posti sotto 
una amministrazione « giorda
no-palestinese » e smilitariz
zati. Allon ha confermato in 
una intervista televisiva che 
la decisione di creare quaran
ta ulteriori insediamenti 
ebraici sulle alture di Golan. 
lungo la valle del Giordano e 
a sud di Gaza è conforme al
le sue raccomandazioni). 

Nonastante l'assurdità del 
« piano di pace » di Allon. 
i « falchi » estremisti di de
stra, dentro e fuori dei go
verno, hanno intrapreso una 
chiassosa campagna di pro
paganda. comportandosi co
me se Allon stesse consegnan
do Israele agli arabi e invo
cando l'abbandono della « ter
ra promessa ». Il Likud (co
siddetta « opposizione » di de
stra) ha chiesto una specia
le sessione del Parlamento, 
alla quale ha chiesto le imme
diate dimissioni di Allon dal 
suo posto di ministro degli 
Esteri e vice primo ministro. 
L'intero show è destinato evi
dentemente a una mistifica
zione demagogica: queila fe
condo cui esisterebbe una 
aspra lotta tra « falchi » e 
« colombe ». queste ultime im
pegnate nel senso di soluzioni 
realmente pacifiche. 

Ciò è divenuto evidente 
quando il governo, in contra
sto con le procedure abituali, 
non ha eliminato la questio
ne dall'ordine del giorno del 
Parlamento ma si è accorda
to con i! Likud per sottoporla 
alla commissione per gli af
fari esteri e per la sicurezza. 
Il compagno Tawfiq Tubi. 
membro dell'ufficio politico 
del PC e del Parlamento, ha 
chiesto la rimozione della pro
posta dall'ordine del g iamo 
ma la maggioranza si e pro
nunciata per il dibattito, sul
la base di una relazione del 
ministro Galili. 

Tubi ha dichiarato t ra l'al
tro che l'articolo di Allotj ha 
avuto ii solo merito di mo
strare urva vo'.ta di più alla 
opinione pubblica mondiale e 
israeliana che non soltanto i 
circoli dirigenti e l'opposizio
ne di destra ma anche le pre 
sunte « colombe moderate » 
all 'interno di questi circoli 
mantengono un atteggiamento 
negativo e non realistico nei 
confronti di una soluzione pa
cifica. Il pi-ano di Allon non I 
è né un p:ano di p»cc ne 
un piano di sicurezza per 
Israele, egli ha detto. Non pò 
t ranno mai essere confini si
curi per Israele quelli che in
cludono territori conquistati 
al di là delle linee del *G7 
o che hanno come sostanza 
l'assoluto rifiuto dei diritti 
nazionali del popolo palestine
se compreso il dirit to di sta
bilire un proprio Stato ..ovra-
no nei territori restituiti da 
Israele. 

Tubi ha chiesto al governo 
e al Parlamento una 'modifi
ca sostanziale della oolitica 
ufficiale. Il governo dovrebb? 
essere pronto ad andare alla 
conferenza di pace di Gine
vra e a trat tare con tu t t e le 
parti Interessate, compresa la 
OLP. • • 

Hans Lebrecht 

Da domani al fottobre 
alla Standa 

otto prezzi-sfida 
Questi articoli sono posti in véndita fino ad esaurimento. 
Ogni cliente potrà acquistarne solo pochi pezzi per volta. 

Perchè Standa vuole soddisfare il maggior numero di consumatori. 

Nodini, Costolette, Polpa di Coscia 
e di Spalla di Suino 

pezzo intero e fettine 

SCONT010% 
sul nostro prezzo di vendita 

Zucchero semolato 

520 
un chilo netto 

Caffè Suerte 

960 
lattina 200 grammi 

Brandy Fundador 

2790 
- ci. 75 

Farina Pandea Tipo "00" 

210 
un chilo 

Pomodori pelati 

no 
scatola 400 grammi netto 

Fagioli borlotti p cannellini 

scatola 400 grammi netto 

Crackers Soda Pavesi 

confezione famiglia 

Faii tuoi conti, fai i tuoi confronti. 
GRUPPO M0NTEDIS0N 
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